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Nota introduttiva 

	 

	Questo libro è stato progettato e promesso all'editore più di tre anni fa. Compiti impegnativi hanno costretto lo scrittore, di tanto in tanto, a rimandare il completamento della sua impresa. Il ritardo è stato proficuo in quanto ha offerto l'opportunità di studiare opere recenti su argomenti affini, che in alcuni aspetti ha modificato e in alcuni ampliato la concezione originale del soggetto in questione. Un lungo viaggio oceanico ha infine fornito la tranquillità in cui scrivere questi pensieri.

	SS. Prinz Eitel Friedrich, Golfo di Aden, 8 gennaio 1911.
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Capitolo 1. Il sesto senso 

	 

	Per Sesto Senso intendo il Senso Mistico, o quella facoltà percettiva interiore che distingue l'uomo dal più alto sotto di lui e lo allea al più alto sopra di lui. È così caratteristico dell'uomo tra gli oggetti creati che potrebbe, non a torto, essere caratterizzato come il Senso Umano. Non è usato per uno scopo esclusivo; al contrario, è solo sotto il suo funzionamento che le attività dell'uomo, una per tutte, diventano umane. Nella sua natura differisce essenzialmente dai sensi corporei, anche se siamo giustificati nel pensarlo come un senso perché la sua funzione è, come loro, quella di percepire e di fornire cibo per il pensiero.

	I cinque sensi corporei in origine, nei primi stadi dell'evoluzione, erano e, nel loro aspetto ultimo, sono un solo senso: il senso del tatto. Per mezzo di esso pianta, mollusco e verme si relazionano con l'universo di cui fanno parte. A poco a poco il singolo senso, nel processo evolutivo, trova opportunità e occasioni di specializzazione. La vista è un tatto straordinariamente sensibilizzato per mezzo del quale si percepiscono la forma e il colore, e l'oggetto lontano si inchina ai nostri piedi; le stelle, saltando attraverso lo spazio, si convertono in amici intimi, e l'orizzonte più lontano della terra è alla nostra porta. L'udito è il tatto localizzato e specializzato in modo da essere capace di percepire le vibrazioni causate dall'impatto di un corpo su un altro; la sua capacità allargata classifica il suono in modo tale da offrire le sue mutazioni e sottigliezze al nostro uso e piacere come il tessitore offre i suoi fili al telaio. L'odore è quella specializzazione del tatto, unicamente delicata, supposta da Maeterlinck ancora al suo primo stadio di sviluppo nel genere umano, che risponde allo stimolo di quelle esalazioni altrimenti intangibili chiamate odore. Infine, il gusto è il tatto specializzato per discernere le proprietà interne degli alimenti; il gusto è il senso della prova. Il mero tatto determina l'esistenza, il tatto specializzato il carattere e le sottigliezze della materia dell'universo fisico.

	Come indicativo dell'unità dei sensi animali e della simpatia cooperativa tra di loro, è degno di nota che quando un senso è compromesso o distrutto, gli altri si sforzano diligentemente di supplire alla sua assenza, l'intero corpo giocando la parte, per quanto possibile, dell'occhio o dell'orecchio o di entrambi, e ogni senso rimanente diventa straordinariamente acuto in modo da assumere in qualche modo il carattere del senso più vicino o affiliato. Il cieco può quasi vedere con le orecchie e le mani, il sordo può quasi sentire con gli occhi. I sensi rimasti si sforzano, non senza successo, di trasmettere al cervello impressioni per le quali non sono congenitamente adattati.

	Le differenze organiche dei sensi corporei, quindi, trovano una stretta unità nella somiglianza funzionale, tutti i nervi sensoriali si raggruppano sotto la testa del tatto. Il Senso Mistico, allo stesso modo, si presenta dapprima alla nostra attenzione come una semplice facoltà di percezione con la quale otteniamo la cognizione di quel dipartimento della realtà che trascende il tatto corporeo e le sue sotto-divisioni, ma lo studio rivela che la sua unità è una complessità ordinata, come nel caso di tutte le dotazioni sviluppate. In senso lato è il senso che mette in relazione l'uomo con l'aspetto spirituale o psichico della realtà. Ci mette in relazione con l'ordine spirituale di cui siamo parte. Trova spazio per l'esercizio, guadagna la sua libertà e raggiunge il suo massimo sviluppo in questa sfera, iniziando le operazioni nel punto in cui i sensi corporei sono costretti dalle limitazioni intrinseche a fermarsi. Essa discerne il carattere più intimo, l'uso, il valore dell'obiettivo, e distingue tra la stima umana e quella animale delle cose. Infatti ha in sé ciò che non è di questo mondo o ordine. Si eleva al di là degli affari umani e mondani e mette le ali nelle altitudini divine dove si trova il trono di Dio. Non solo percepisce, ma si impadronisce e si appropria di quella fase della realtà che si trova al di fuori della portata, o sfugge alla presa, di tutte le altre nostre facoltà nella loro combinazione più felice, e quindi di ognuna di esse in modo indipendente. Prende il materiale raccolto dal contatto fisico con il mondo della vista e del suono, e lo presenta alla mente per operazioni di razionalizzazione. Più di questo, ritorna carico di ricchezza raccolta nelle esplorazioni in regioni dove né il corpo né la ragione possono camminare, convertendo la prosa noiosa della vita in poesia e canto.

	La più vigile e indispensabile delle dotazioni, è allo stesso tempo socievole con il resto delle facoltà dell'uomo, esterne e interne, e gelosamente indipendente da esse per salvare la sola coscienza umana. Nei suoi stadi superiori di sviluppo accetta suggerimenti da tutti, dettatura da nessuno. Il suo modo di fare è cortese e il suo modo di avvicinarsi è fatto di suggerimenti e consigli. La sfera di ogni altra facoltà è la sua sfera dove si accontenta di fare la modesta parte di un'ancella, senza mai usurpare funzioni già previste, sebbene abbia una sfera propria dove nemmeno la ragione può seguire. Essa è complementare a tutto, non è in contraddizione con nessuno. Senza il suo esercizio non c'è progresso né crescita. Ha la sua origine in un istinto brancolante, il suo sviluppo finale in attività ordinate e capaci di una classificazione sempre più chiara. Corpo, intelletto, carattere, morale e religioso, sono sotto la sua influenza e dipendono dalle sue operazioni benefiche. Gioca sul corpo, contribuendo alla sua salute ed efficienza; mette le ali all'intelletto, rendendolo creativo e produttivo, capace di formulare ipotesi e avventurarsi in speculazioni; converte l'apparentemente impossibile in normale, portando gli ideali morali alla portata della volontà, senza i quali il miglioramento del carattere sarebbe un caso; dispiega il Divino all'umano e forma un nesso tra qui e oltre, ora e domani, finito e infinito, Dio e uomo. Guarda non solo in alto ma anche in basso, rendendo la natura fuori di noi intelligibile alla natura dentro di noi e amichevole con essa. Se popola le stelle, fa anche un universo dell'atomo. E' misteriosa, recettiva, emotiva, intuitiva, speculativa, immaginativa, profetica, minatoria, aspettativa, penetrativa. Come si muove in alto o in basso con uguale libertà, così si estende all'indietro o in avanti, si attacca o si stacca a volontà, nelle sue operazioni.

	Il Sesto Senso, o, per essere più precisi, il secondo gruppo di sensi, ha le sue funzioni specializzate, per quanto sia difficile analizzare con precisione questa dotazione più spirituale della personalità umana, il dono interiore del tatto. Ha specializzazioni parallele a quelle dei sensi corporei. Vista, udito e test sono le sue funzioni. È così chiaro che può vedere con la delicatezza di un occhio aiutato dal microscopio, così sensibile alle voci che i più bassi sussurri impartiscono un messaggio, così critico da verificare i valori con una precisione e una rapidità che superano il gusto e l'olfatto che ci dicono cosa è dolce e cosa sgradevole.

	Se si obietta che sto solo dilungandomi su alcuni aspetti della mente, non mi preoccupo di negare che tutti possano essere compresi sotto quella comoda parola chiave. Ma essi sono distinti dalla media razionalizzante come dalla volontà.

	L'approccio più vicino a un sostituto soddisfacente del termine "senso mistico" in termini di ragione è la "ragione concettuale". Essa ci fornisce il pensiero di una facoltà che ha proprietà procreative o generative in grado di essere fecondata dall'incontro con ciò che è separato e superiore a sé. La sua prima attività è quella di opporsi a ciò che, pur partecipando della sua stessa natura, non è se stesso. Non è autofertilizzante e può concepire o generare solo dopo aver percepito e appreso. 1 Ha costante riguardo per un obiettivo e comunicazione con esso.

	Il funzionamento del Senso Mistico è riassunto nella sola parola fede, che è descritta come il dare sostanza a ciò che si spera, la prova delle cose non viste. 2 Non c'è nessuna obiezione a lasciare che il mondo fede copra l'intero funzionamento del Senso Mistico, purché non sia limitato ad un significato strettamente religioso. È così che viene comunemente intesa, o comunque quando viene applicata in altri contesti viene assunta come l'operare di una facoltà diversa da quella esercitata nell'ambito della religione. Nel suo significato distintamente religioso, la fede è l'operazione del Senso Mistico nel suo più alto impiego. Non c'è una facoltà che sia riservata esclusivamente all'impiego religioso. Il fatto è che la fede religiosa non è più separata dai processi del Senso Mistico che si appropriano della salute per il corpo, delle ipotesi per la mente, dei principi operativi per l'uomo d'azione e degli ideali per il carattere, o indipendente da essi, di quanto l'atto di percezione fisica, che ci permette di toccare le stelle, sia separato da quell'uso dei nervi sensoriali che ci mette in relazione al libro che maneggiamo, o indipendente da esso. Sono entrambi il risultato di un'unica facoltà, o di un gruppo di facoltà, che operano a diverse altezze. La fede sarà accettata in queste pagine come un termine filosofico. Così parliamo di fede scientifica, fede morale e fede religiosa con uguale appropriatezza, intendendo il Senso Mistico operare rispettivamente nell'interesse della scienza, della morale e della religione.

	Il Senso Mistico ha per officina l'altopiano della vita nell'atmosfera rarefatta delle idee e degli ideali. È allo stesso tempo un super-senso che ci dà una visione a volo d'uccello dell'universo che non è permessa da vicino, e un sotto-senso che porta alla nostra attenzione i contenuti nascosti sotto la superficie delle cose. Non ci sono due mondi, rispettivamente oggettivo e soggettivo, ma due aspetti di un unico mondo: le cose come sono nel loro essere assoluto e ultimo, e le cose come sono relativamente o come vengono percepite dai nostri poteri cognitivi. La nostra concezione della verità è una distorsione o è inferiore alla verità, ed è la nostra aspirazione a realizzare una coincidenza tale da rendere perfetta la relazione tra soggetto e oggetto. Disegniamo la cosa come la vediamo per il Dio delle cose come sono ora, non solo domani, con la sola differenza che domani il nostro quadro sarà più fedele all'originale e di conseguenza più artistico di ora. Tutto ciò che è oggettivo viene immediatamente ridotto dall'uomo, per processo inconscio o cosciente, in soggettivo, così che possiamo per comodità parlare di fasi soggettive e oggettive della realtà, essendo la soggettiva umana, parziale, progressiva, l'oggettiva divina, assoluta e definitiva.
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